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Parma, 14 Settembre 2023 
Al Sindaco ed alla 

Giunta del Comune di Parma 
Al Presidente del Consiglio Comunale 

 
 

ORDINE DEL GIORNO 
Ai sensi dell’art.39 del Regolamento del Consiglio Comunale 

 
OGGETTO:  

Sostegno alla DGR 1368 del 31/7/2023 della Regione Emilia-Romagna  
"Sostegno finanziario al sistema sanitario nazionale a decorrere dal 2023" . 

Per una sanità pubblica e universalistica. 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE DI PARMA 
 

PREMESSO CHE 

 

 Il diritto alla salute è sancito dall'art. 32 della Costituzione italiana, che impone alla 

Repubblica di tutelare la salute come diritto fondamentale dell'individuo e interesse della 

collettività. 

 L'art. 71, comma 1, della Costituzione stabilisce che l'iniziativa delle leggi appartiene al 

Governo, ai membri delle Camere e agli organi ed enti cui sia conferita da legge 

costituzionale. 

 L'art. 121, comma 2, della Costituzione prevede che il Consiglio regionale possa proporre 

leggi alle Camere. 

 Lo Statuto della Regione Emilia-Romagna, in particolare all'art. 28, comma 4, lett. b, 

attribuisce all'Assemblea legislativa regionale il potere di presentare proposte di legge alle 

Camere in conformità all'art. 121 della Costituzione. 

 Lo stesso Statuto regionale, all'art. 50, comma 1, riconosce all'Assemblea legislativa 

regionale e alla Giunta regionale l'iniziativa legislativa, che può essere esercitata mediante 

la presentazione di progetti redatti in articoli. 

 La Legge n. 833/1978 istitutiva del Servizio Sanitario Nazionale (SSN) definisce gli obiettivi 

e gli aspetti organizzativi, garantendo cure gratuite agli indigenti e stabilendo principi di 

universalità, uguaglianza ed equità. 

 Il D.lgs. n. 502/1992 e successive modificazioni definisce gli obiettivi del SSN, garantendo i 

livelli essenziali e uniformi di assistenza attraverso il Piano sanitario nazionale. 

 Il Decreto Ministero della Salute n. 77 del 23 maggio 2022 ha introdotto nuovi modelli e 

standard per lo sviluppo dell'assistenza territoriale nel SSN, al fine di garantire un accesso 

facilitato alle cure per i cittadini. 

 Nonostante gli investimenti per la ripresa economica post pandemica, le risorse finanziarie 

destinate al SSN per gli anni 2023, 2024 e 2025 risultano insufficienti per attuare appieno le 

nuove modalità organizzative e far fronte agli oneri strutturali legati all'emergenza 

pandemica. 
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CONSIDERATO CHE: 

 La Regione Emilia-Romagna, ai sensi dello Statuto regionale e dell'art. 50 comma 1, può 

proporre leggi che migliorino l'accesso alle cure e promuovano il benessere dei cittadini. 

 È fondamentale sostenere finanziariamente il SSN a partire dal 2023 per garantire la piena 

attuazione dei nuovi modelli di assistenza territoriale e far fronte alle esigenze sanitarie 

post pandemica. 

 Gli investimenti nazionali ed europei per la ripresa economica mirano a rafforzare il sistema 

sanitario pubblico e a garantire l'accesso alle cure in modo equo e sostenibile. 

 

CONSIDERATO INOLTRE CHE: 

 

 La Salute è un bene primario, come recita l'art. 32 della Costituzione Italiana. Ribadiamo il 

nostro impegno per difendere questo diritto fondamentale senza compromessi. 

 La Sanità Pubblica non è solo un erogatore di servizi, ma un elemento fondamentale per il 

benessere sociale, ancora di più nei periodi di difficoltà economiche come quelli che stiamo 

attraversando. 

 È cruciale mantenere i fondi destinati alla Sanità al fine di garantire un accesso universale e 

gratuito alle cure. La priorità rimane la salvaguardia della vita umana. 

 È essenziale potenziare e sviluppare la Medicina di prossimità che sta registrando gravi 

limitazioni soprattutto nella lunghezza delle liste d’attesa per mancanza di fondi e di 

personale. 

 Le Aziende Sanitarie Locali devono attivamente impegnarsi per ridurre i tempi di attesa, 

anche in considerazione delle difficoltà finanziarie. 

 È essenziale potenziare i servizi sanitari di prossimità, inclusa l'assistenza domiciliare e gli 

Ospedali di Comunità, insieme alla conversione delle Case della Salute nel nuovo modello 

delle Case della Comunità. 

 La Sanità privata può essere di supporto, ma non deve mai sostituire la Sanità pubblica. 

RILEVATO CHE: 

 La salute della popolazione del nostro comune dipende fortemente dalla qualità e 

dall'accessibilità dei servizi sanitari locali intendendo prioritariamente quelli pubblici. 

 Le risorse limitate destinate al SSN potrebbero compromettere l'efficacia dei servizi sanitari 

pubblici a livello locale e l'accesso alle cure per i cittadini più vulnerabili. 

 La Regione Emilia-Romagna ha adottato misure significative per rafforzare il sistema 

sanitario pubblico, ma è necessario un impegno congiunto a livello locale per sostenere e 

ampliare tali iniziative. 

 

 

TUTTO CIÒ PREMESSO, CONSIDERATO, RILEVATO ED EVIDENZIATO,  

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 Aderisce alla DGR 1368 del 31/07/2023 della Regione Emilia-Romagna nei suoi 3 punti 

sostanziali: 

- aumento di uno 0.21% annuo di PIL da destinare al finanziamento del SSN dal 2023, 

fino al raggiungimento del 7.5 % del 2027, per garantire l'attuazione dei nuovi modelli di 

assistenza sanitaria pubblica; 
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-  modifica dell’articolo 11 del DL 35/2019 che stabilisce i vincoli in materia e sbloccare gli 

attuali limiti di spesa del personale dipendente; 

- definizione della copertura finanziaria del SSN, valutata in 4 miliardi per l’anno 2023, 8 

miliardi per il 2024, 12 miliardi di euro per il 2025, 16 miliardi di euro per il 2026, 20 

miliardi di euro annui a decorrere dal 2027. 

 Promuove e Sostiene iniziative che contribuiscano al rafforzamento del sistema sanitario 

pubblico e all'accesso alle cure per tutti i cittadini del Comune.  

 Diffonde informazioni attraverso i canali di comunicazione istituzionali riguardo alle iniziative 

regionali e nazionali per il potenziamento del SSN e l'accesso alle cure.  

 Collabora attivamente con le amministrazioni regionali e locali per garantire che le risorse 

finanziarie siano distribuite in modo equo e mirato alle esigenze reali della popolazione 

locale. 

 

 

Marco Alfredo Arcidiacono (PD) 

 

 

Annarita Maurizio (Parma La Sinistra 

Coraggiosa) 

 

 

Antonio Nouvenne (Prospettiva) 

 
 

 

Cristian Salzano (Effetto Parma) 

 

 

 

Sandro Campanini (PD) 

 

 
 

 

Serena Brandini (Azione) 
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Federica Carpi (PD) 

 

 

 

Alicia Maria Carrillo Heredero (PD) 

  

 

Gabriella Corsaro (PD) 

 

 

 

 

 

Giulio Guatelli (PD) 

 
 

 

Alessandra Tazzi (PD) 

  

 

 


